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LA GOVERNATRICE HOCHUL ANNUNCIA IL 'SUMMIT FERMIAMO L’EPIDEMIA' 
VIRTUALE PER EVIDENZIARE GLI SFORZI DI RISPOSTA ALL'HIV DELLO STATO 

DI NEW YORK 
 

Sono passati 40 anni dall'identificazione del primo caso di AIDS 
 

Lo Stato di New York ha invertito con successo la curva delle nuove infezioni e 
diagnosi di HIV 

  
Lo Stato pubblica l’Addendum alla relazioneFermiamo l’Epidemia (ETE) 

 
Rinnovato impegno a porre fine all'epidemia di HIV entro il 2024 

 
La Governatrice Kathy Hochul ha annunciato oggi che il sesto summit annuale di New 
York "Fermiamo l'Epidemia (Ending the Epidemic, ETE)" si terrà virtualmente dal 30 
novembre al 2 dicembre 2021, in coincidenza con la Giornata Mondiale dell'AIDS il 1° 
dicembre. La giornata mondiale dell'AIDS di quest'anno ha un'importanza speciale, 
poiché il 5 giugno ha segnato i 40 anni dalla prima segnalazione ufficiale nel Rapporto 
settimanale sulla morbilità e la mortalità (Morbidity and Mortality Weekly Report, 
MMWR) del CDC di cinque casi che descrivevano quella che in seguito divenne nota 
come sindrome da immunodeficienza acquisita (Acquired Immune Deficiency 
Syndrome, AIDS). 
  
"Negli ultimi quattro decenni, gli sforzi incessanti dello Stato di New York per educare 
le persone sulla trasmissione dell'HIV e fornire strategie innovative per l'accesso al 
trattamento hanno comportato la flessione della curva di nuove infezioni e diagnosi," 
ha dichiarato la Governatrice Hochul. "Il Summit Fermiamo l'Epidemia di quest'anno 
è un momento per riflettere sia sui progressi che abbiamo fatto sia sulle sfide che 
ancora dobbiamo affrontare, e per dare nuova energia al nostro obiettivo condiviso di 
porre fine all'epidemia di AIDS entro il 2024." 
 
Il tema del vertice ETE di quest'anno è "Superare le pandemie: ETE e COVID-19" con 
lo slogan: "Dalle fondamenta: 40 anni di salute pubblica", con eventi del summit che 
mostrano il lavoro svolto dai fornitori e dalle comunità in tutto lo stato. Il vertice ETE 
condividerà i parametri dell'HIV raggiunti nel 2020 ed evidenzierà le strategie che New 
York ha adottato per affrontare le sfide che hanno perdurato per tutta l'epidemia di HIV 
e che sono state esacerbate dalla pandemia COVID-19.  
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"Mentre riflettiamo su decenni di ricerca che ci ha permesso di fare progressi 
impressionanti nella lotta contro l'HIV e l'AIDS, continuiamo a bilanciare questi sforzi 
con emergenze di salute pubblica impreviste come la pandemia di COVID-19," ha 
dichiarato il Vice Commissario Esecutivo ad interim del Dipartimento della salute 
dello Stato di New York, Kristin Proud. "In mezzo a nuove sfide, lo stato di New 
York continuerà a perseguire i suoi obiettivi di lunga data per rendere "Non rilevabile = 
Non trasmissibile"" e garantire che le persone ricevano le cure di cui hanno bisogno 
per vivere più a lungo, una vita più sana." 
  
Invertire l'impatto del COVID sugli sforzi ETE dello Stato di New York e aiutare le 
comunità a raggiungere risultati equi per tutte le popolazioni richiede una nuova linea 
temporale e un raddoppio degli sforzi efficaci. A tal fine, lo Stato di New York sta 
estendendo la linea temporale di ETE e si impegna a raggiungere gli obiettivi di ETE e 
a porre fine all'epidemia di HIV entro la fine del 2024, con risultati che misurano i 
progressi verso i parametri di ETE disponibili entro dicembre 2025. Mentre procediamo 
l'equità sanitaria, i determinanti sociali della salute e le disparità razziali saranno al 
centro della nostra attenzione. 
 
Il Senatore Gustavo Rivera ha dichiarato, "Ogni Giornata Mondiale dell'AIDS 
dovrebbe servire a ricordare quanto lontano siamo arrivati come Stato nella nostra lotta 
contro un'epidemia che ha causato la morte di troppi newyorkesi. Mi congratulo con la 
Governatrice Hochul e la sua amministrazione per aver ospitato ancora una volta il 
Summit ETE per garantire l'elaborazione di politiche che preverranno nuove infezioni e 
miglioreranno la qualità della vita di coloro che convivono con questa malattia, 
specialmente nelle comunità di minoranza che continuano ad essere 
sproporzionatamente colpite dall'HIV." 
  
Il deputato Richard Gottfried ha dichiarato, "La Giornata Mondiale dell'AIDS è una 
chiamata all'azione nella lotta globale contro l'HIV/AIDS, e New York continua ad 
essere un modello di buona politica sanitaria. Possiamo porre fine all’epidemia di HIV 
per sempre. Se riusciamo a coinvolgere le comunità, a espandere l'accesso alle cure e 
a garantire farmaci e alloggi a prezzi accessibili, possiamo vincere la lotta contro 
l'AIDS." 
 
L’Addendum alla relazione Fermiamo l’Epidemia (ETE) è una relazione scritta che 
fornisce una panoramica delle iniziative ETE dello Stato di New York degli ultimi cinque 
anni, così come una sintesi delle sessioni di feedback della comunità che sono state 
condotte nel 2020 per aiutare a identificare le aree di attenzione per ETE oltre il 2020. 
La relazione è disponibile qui. 
  
Grazie alla storica e robusta risposta dello Stato negli ultimi 36 anni, lo Stato di New 
York ha piegato la curva dell'epidemia di HIV, invertendo l'aumento decennale del 
numero di persone nello Stato di New York a cui viene diagnosticato l'HIV. Le nuove 
infezioni e diagnosi di HIV hanno registrato un calo costante durante l'ETE, ed 
entrambi hanno raggiunto i minimi storici nel 2020 con 1.467 nuove infezioni stimate e 
1.933 nuove diagnosi di HIV. 
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I progressi ottenuti attraverso gli sforzi per porre fine all'epidemia di HIV non sono stati 
equi per tutti i gruppi. L'anno scorso, nelle nuove diagnosi di HIV, gli ispanici hanno 
registrato un tasso di nuovi casi su 100.000 quattro volte superiore a quello dei bianchi. 
Per i neri/africani americani, questo tasso era 8 volte superiore a quello dei bianchi. 
Queste disparità si riscontrano anche nei risultati di soppressione virale, con appena 
l'84% delle persone nere/africane americane impegnate nella cura dell’HIV con 
soppressione virale nel 2020, rispetto all'88% delle persone ispaniche e al 93% delle 
persone bianche. Mentre la soppressione virale è diminuita in tutte le razze/etnie 
impegnate nella cura dell'HIV nel 2020 rispetto al 2019, il fatto che il divario di 
disuguaglianza razziale sia aumentato è particolarmente preoccupante. 
 
Anche le disparità nell'uso della profilassi pre-esposizione (PrEP) persistono 
nonostante lo Stato di New York abbia il più alto tasso di copertura della PrEP nella 
nazione. Le comunità di colore e le persone con uno status socioeconomico più basso, 
due gruppi sovrarappresentati tra le persone a rischio di HIV, accedono alla PrEP a 
tassi molto più bassi rispetto agli individui bianchi e a quelli con uno status 
socioeconomico più alto rispetto all'effettivo bisogno. Le donne, in particolare le donne 
nere e ispaniche, sono ugualmente a rischio elevato di contrarre l'HIV ma accedono 
alla PrEP a livelli sproporzionatamente bassi. Questi fatti indicano la persistenza di 
forme strutturali e altre forme di razzismo e disuguaglianza come importanti fattori di 
disparità nei trattamenti sanitari, nonostante i progressi fatti in generale. 
 
Mentre lo Stato di New York ha fatto progressi incredibili per porre fine all'epidemia, lo 
Stato e i fornitori in prima linea hanno passato la maggior parte del 2020 e l'inizio del 
2021 a rispondere alla pandemia senza precedenti di COVID-19 e continueranno a 
farlo per il prossimo futuro. I fornitori si sono adattati a questo nuovo scenario e hanno 
trovato modi innovativi per fornire servizi e sostenere i clienti attraverso l'uso della 
telemedicina, dei kit per il test HIV a domicilio, del test HIV drive-through, dell'uso di 
servizi di laboratorio mobili e fuori sede, della promozione dell'auto-trattamento dei 
pazienti e di altri sforzi simili. 
 
Mentre la risposta all'emergenza sanitaria del COVID-19 da parte della comunità 
sanitaria pubblica dello stato è stata eroica, il reindirizzamento delle risorse ha ritardato 
il raggiungimento degli obiettivi ETE. Dall'inizio della pandemia, ci sono stati aumenti 
dei casi di HIV in alcune parti dello stato, riduzioni significative dei test HIV, 
diminuzione del numero di persone che accedono alla PrEP, e livelli record di MST e 
overdose di oppioidi. 
 
Lo stato di New York continua a essere un leader per gli altri stati e ha dimostrato un 
successo significativo nelle aree ETE relative all'eliminazione della trasmissione 
madre-figlio (mother-to-child transmission, MTCT) dell'HIV. Nel 2021, lo Stato di New 
York ha raggiunto l'obiettivo di eliminare l'MTCT. Questa è la settima volta che lo Stato 
di New York ha raggiunto l'eliminazione dell'MTCT (2013 e 2015-2020) e la prima volta 
che lo Stato di New York ha raggiunto l'obiettivo in sei anni consecutivi. 
 



I programmi di cura per gli assicurati dello Stato di New York servono oltre 24.000 
persone non assicurate e sottoassicurate che vivono con l'HIV/AIDS ogni anno, 
attraverso una rete di oltre 4.500 fornitori situati in tutto Stato di New York.  In 
particolare, i clienti dell’AIDS Drug Assistance Program (ADAP) hanno continuato a 
ricevere servizi e a ottenere risultati chiave tra cui la soppressione della carica virale e 
la soppressione sostenuta della carica virale durante la pandemia COVID-19. 
 
I nostri programmi di scambio di siringhe, la spina dorsale degli sforzi dello stato per 
combattere la malattia e l'overdose, hanno superato il COVID-19 con notevole 
resilienza. L'utilizzo del programma è tornato ai livelli pre-pandemia entro sei mesi, poi 
li ha superati del 5%. Il primo Overdose Awareness Day sponsorizzato dallo Stato di 
New York si è tenuto il 9 settembre 2021 come evento virtuale per onorare le vite 
perse per overdose, così come per riconoscere i risultati personali e collettivi degli 
individui e dei gruppi che lavorano per porre fine all'overdose. Con oltre 300 persone 
presenti, questo evento comunitario è stato un'opportunità per riflettere sulle vite perse, 
nonché per riconoscere l'incredibile lavoro svolto in prima linea nell'epidemia di 
oppioidi e per aumentare la consapevolezza della costante importanza della 
prevenzione dell'overdose. 
 
La Governatrice Hochul ha anche recentemente firmato una legge strategica che 
compie passi critici verso la lotta alla crisi dell'overdose di oppioidi. Questi cambiamenti 
porteranno lo Stato di New York più avanti verso il raggiungimento dei suoi obiettivi di 
eliminazione dell'epidemia. 
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